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lL DEPURATORE. ll dibattito sugli impianti di Montichiari e Gavardo

Sarm§em F?ffiffi sE arrcmde: §a m*afi*ffiG tryrree s*r*r€ÉÉffi

C.REB.

Cambia la forma, ma non la sostanza. ll consigliere provnciale delegato al Ciclo idrico, Gior,anni Battista Sarnico,

aggira I'osiacolo e, senzaanetrare di un passo, ha presentato un emendamento alla sua mozione che raggiunge lo

stesso obiettii,o, o\ ,ero chiedere che «gli impianti consortili di depurazione \engano localizzali nelle aree dei Comuni

che ne beneficiano» e che per i progetti già in corso - come quello della sponda bresciana del Garda, che prewde la

costruzione di due depuratori a Gawrdo e Montichiari - «la nuow location dowà tenere conto del progetto esistente,

al fine di rendere compatibile l'intenento con I'iter progettuale aunzato».Per superare le obiezioni giuridiche

espresse dai legali della Provncia, che a\e\ano giudicato «inammissibile» la mozione, Sarnico ha trasformato la

richiesta di «modifica» del Piano programma dell'ufficio d'ambito in un «aggiomamento delle linee di indirizzo per

I'Azienda speciale provinciale per la regolamentazione ed il controllo della gestione del senazio idrico integrato». ll

nuo\o documento - attestato dal parere pro-rcritate di uno studio legale di Milano - supera di slancto lo scoglio

dell'inammissibilità e rerrà discusso nella seduta del Consiglio provnciale di martedì prossimo. Nella nuow mozione

si chiede al Broletto «di dare awio al procedimento per I'aggromamento della delibera del 28 maggio in cui sono state

approrate le linee di indirizzo 2020 per I'Uffcio d'Ambito», ed «il conseguente aggiornamento del Piano Programma

appromto ll 2 luglio». Sarnico non esclude comunque una soluzione condiùsa in sede consiliare: <<Posso

trasformare la mia mozione anche in un nuor,o documento - spiega - partendo pero dal presupposto che garantisca il

raggiungimento dell'obiettir,o strategico della mozione, che prerede lalocalizzazione degli impianti di depurazione

consortile nei Comuni che usufruiscono dell'impianto».


